
A Natale in bambini avranno un Asilo Nido  
rinnovato e più ampio 

 
I lavori di sistemazione e messa a norma dell’asilo nido di Castelfranco sono in dirittura d’arrivo: entro 

Natale la struttura sarà consegnata alla cittadinanza, ampliata negli spazi e rinnovata nei locali. Attualmente i 
bambini “medi” e “grandi” sono ospitati provvisoriamente nell’Asilo integrato di Salvatronda e presso 
l’Umberto I mentre i piccoli frequenteranno il nido da gennaio nella sede rinnovata. 

Va inoltre rammentato che l’area esterna all’asilo era già stata precedentemente sistemata con 
l’allestimento anche di nuovi giochi didattici nel giardino che circonda l’edificio. 

Nelle prossime settimana sarà inoltre rinnovato il Comitato del nido con l’elezione dei nuovi 
rappresentanti dei genitori. Il passaggio del testimone darà la possibilità di entrare a far parte dell’organo 
gestionale anche ai genitori dei bambini che da quest’anno iniziano ad usufruire di questo servizio.  

 

 
 
 

Valanga di richieste per i centri aggregativi 
 
A partire dalla scorso anno l’Amministrazione comunale ha dato avvio ai Centri aggregativi per i minori 

in orario extrascolastico. L’iniziativa che ha una duplice utilità: 
- L’integrazione dei bambini figli di immigrati; 
- L’assistenza ai bambini che hanno dei problemi a casa e non possono essere adeguatamente seguiti 

dalle famiglie. 
I Centri aggregativi sono gestiti dai volontari dell’Associazione “I bambini del mondo”, che nel passato 

avevano avviato il servizio, affiancati comunque da personale qualificato del comune che ha stanziato 20.000 
euro per quest’iniziativa.  

Il primo anno di attività ha messo in luce la bontà del progetto che dopo la riapertura estiva ha visto 
aumentare del 100% le richieste, da parte delle famiglie: un exploit che ha imposto il reperimento di nuovi 
spazi in via Verdi. 

La collaborazione e la disponibilità dei gruppi ospitati nell’edificio comunale destinato 
all’associazionismo, ha permesso di rispondere alla valanga di richieste garantendo ai bambini dei locali 
adeguati dove poter studiare o fare delle attività didattiche e ludiche. 

L’immobile, va ricordato, ospita infatti molti gruppi che hanno accettato di buon grado di cedere 
(limitatamente agli orari di attività dei Centri aggregativi) le loro sedi, è pertanto doveroso citare le 
associazioni presenti in via Verdi: 
- Il Coordinamento del Volontaria to, 
- La Consulta della terza età, 
- La Banca del tempo / Etica 2001, 
- L’Associazione riforma psichiatrica, 
- L’Associazione ex Combattenti e Reduci, 
- L’ Associazione Mutilati ed invalidi, 
- Le associazioni d’arma dei Marinai, degli Artiglieri, dei Finanzieri, 



- Il Radio Club Brancaleone FOR CB PC, 
- Il Foto Club “Pavejon”,  
- L’ Università popolare 
 

    
 
 
 

Superare il disagio con il teatro 
 

La creatività può rappresentare uno strumento terapeutico importante per chi ha problemi di natura 
psichica, è il caso di una gruppo di ragazzi castellani che da tre anni a questa parte si ritrova per fare teatro. 
L’iniziativa ideata dall’Associazione Etica 2001 rappresenta un esempio estremamente positivo: i 
componenti della compagnia teatrale infatti hanno tratto fino ad ora benefici inizialmente inimmaginabili da 
quest’attività.  

L’opportunità di esporsi davanti a degli estranei, dando prova delle proprie abilità, ha rappresentato per 
questi giovani attori un’occasione unica per esprimersi ed aprirsi agli altri. “Mandare in scena il disagio è 
un’ottima terapia – ha spiegato Gabriella Folliero, presidente di Etica 2001 – perché il teatro è anche uno 
strumento sociale privilegiato, dove i giovani possono far rivivere le vicende degli uomini, i sentimenti più 
nobili ma anche paure e sofferenze rappresentando quindi la quotidianità”. In quest’esperienza i ragazzi sono 
seguiti da personale qualificato sotto il coordinamento della dottoressa Luana Calabrese che per prima ha 
visto in questa attività la strada giusta per dare delle risposte concrete ai bisogni di chi ha dei problemi di 
natura psichiatrica. “Attraverso il teatro i malati hanno modo d’integrarsi a livello sociale – spiega la 
dottoressa Calabrese – riappropriandosi della loro dignità, nonché di lavorare sulle proprie difficoltà 
attraverso lo studio dei personaggi da rappresentare”. La compagnia teatrale “Quelli del giovedì” ha già 
messo in scena tre spettacoli e con l’ultimo, dal titolo “I drago”, i giovani attori castellani hanno partecipato 
alla Biennale Teatro e Psichiatria tenutasi quest’estate a Padova.  

 

 



La compagnia teatrale “Quelli del giovedì” 
 
 

Anziani in palestra  
 
Prosegue l’attività di ginnastica per gli anziani al palazzetto dello sport, un’ iniziativa che  negli anni ha 
riscosso un interesse davvero lusinghiero. Oltre un centinaio di appartenenti alla terza età si riuniscono 
settimanalmente al Palazzetto dello Sport di Castelfranco per fare una salutare attività fisica ma anche per 
ritrovarsi e stare insieme. Artefici di questa importante iniziativa, patrocinata dall’Amministrazione 
comunale, sono i volontari del Gruppo “Luigina Ongarato”, creato da coloro che per primi hanno aderito ai 
corsi di ginnastica in seguito alla scomparsa dell’istruttrice Luigina Ongarato. I fondatori, hanno così voluto 
ricordare la figura di una persona che ha contribuito alla nascita di questa attività ed al tempo stesso evitare 
di disperdere le preziose energie coagulatesi per dare modo agli anziani di mantenersi informa e di 
socializzare. 
 

 
 
 
 

 
 


